
L’INTERVISTA Roberto Guana torna in campo nell’anticipo dopo avere scontato a Messina il suo turno di squalifica

Chesofferenzarestare fuori...
«Contro la Fiorentina al Rigamonti ci servirà tutto l’aiuto del nostro pubblico»

LAPROSSIMA AVVERSARIA Tre gol al Parma in Coppa Italia

LaFiorentina fasul serio
ILMERCATO Il Brescia tiene aperte molte vie, circola anche il nome del lazialeMuzzi

Per l’attacco l’ideaèVignaroli

Si è fermato Schopp, difficile recupero per sabato

Azzurri
dal Papa
il 2 febbraio

SERIE D Il giudice sportivo ha ravvisato l’«errore tecnico» dell’arbitro dopo il ricorso dei trentini

Salò-Mezzocoronadev’essereripetutaVia al digitale terrestre: c’è anche il Brescia

MOLINETTO DI MAZZANO -
La brutta notizia arriva prima
dell’amichevole: giunge al campo
di Molinetto, dove il Brescia scen-
de in campo contro il Ciliverghe
(Promozione), insieme ad un
claudicante Schopp, il quale ha
un problema al ginocchio che,
molto probabilmente, lo renderà
indisponibile per la gara di saba-
to contro la Fiorentina.

Ma non è lui il solo assente sul
freddo e nebbioso campo: manca-
no anche Zambelli (pure lui pro-
blemi al ginocchio), Caracciolo
(lieve infiammazione all’addutto-
re, ma l’Airone è più che recupe-
rabile) e Sculli (il solito dolore al

retto addominale: ma va detto ce
il calabrese è squalificato e non
avrebbe comunque giocato con-
tro i viola).

Così in campo va una formazio-
ne rimaneggiata, nella quale co-
munque si vede una novità che
sembra destinata ad avere futu-
ro: alla sinistra di Di Biagio, nella
difesa a tre, si schiera Adani, che
dopo i colloqui con De Biasi ha
evidentemente recuperato la pie-
na fiducia del mister dopo qual-
che malinteso. O comunque dopo
l’infortunio che l’ha tenuto a lun-
go lontano dal campo. Ed è una
buona notizia: un po’ di esperien-
za in più nel reparto arretrato

non può certo guastare. Terzo
difensore è Gilberto Martinez. A
centrocampo c’è la linea teorica-
mente titolare del momento, cioè
Stankevicius, Guana, Milanetto e
Dallamano; dietro alla «boa» Di
Pasquale (ma sabato, ripetiamo,
il posto sarà di Caracciolo) vengo-
no schierati Del Nero e Mannini.
Indipendentemente dai «gusti»
di De Biasi le due mezze punte
sono una scelta al momento pres-
soché obbligata.

Il Brescia comincia con buona
lena, tanto che dopo 3 minuti Del
Nero, su cross di Stankevicius (il
lituano è l’elemento più dinamico
e intraprendente del momento)

realizza il primo gol. Ma poi gli
azzurri giocano con il freno a
mano tirato, faticando un po’ a
trovare trame efficaci. Il primo
tempo vede comunque il Brescia
andare in rete altre due volte: al
22’ con Stankevicius, che spedi-
sce all’incrocio un pallone respin-
to dal portiere Moletti su colpo di
testa di Di Biagio, e nel finale di
tempo da Dipasquale, che devia
un cross dello stesso capitano.

Nel frattempo c’è spazio per
due legni bresciani (21’ palo di
Del Nero, al 25’ traversa di Manni-
ni con un gran tiro da fuori) ed
uno ciliverghese (40’, traversa di
Zappia).

La ripresa vede protagonista la
nebbia. Su un campo ormai diffi-
cilmente visibile, De Biasi schiera
Agliardi, Zambelli, Adani, Mare-
co, Domizzi, Jadid, Nygaard, Mar-
fia, Mannini, Zambrella e Dipa-
squale (poi entreranno anche
Rossini e Silvestri). E nei 35 minu-
ti (tutto finisce con un certo anti-
cipo rispetto al previsto, proprio
a causa delle condizioni climati-
che) vengono realizzati due gol,
uno per parte: Zambrella per il
Brescia, Piazzi per il Ciliverghe.
Prima che l’arbitro Podavini da
Muscoline mandi tutti sotto la
doccia.

g. a.

Il turno infrasetti-
manale di mercole-
dì 2 febbraio offrirà
ai giocatori ed ai di-
rigenti del Brescia
un’occasione unica:
la squadra sarà rice-
vuta dal Papa in
udienza privata.

Le rondinelle nel-
la gara di ritorno
della terza giornata
saranno infatti ospi-
ti della Lazio al-
l’Olimpico (ore
20.30) e, appunto, il
mercoledì è giorno
di udienze per il
Pontefice.

ROMA - Primo appuntamento
sabato 22 gennaio alle 18: con il
fischio d’inizio di Bologna-Caglia-
ri, la prima partita in assoluto in
digitale terrestre a pagamento,
partirà il campionato di calcio di
La7 sul digitale. Fino alla fine del
campionato, la tv del Gruppo Te-
lecom Italia Media trasmetterà in
diretta sulla rete digitale terre-
stre tutte le partite di Serie A-
Tim giocate sui campi di Cagliari,
Palermo, Fiorentina, Chievo, Lec-
ce, Reggina, Brescia, Bologna e
Parma.

Per accedere all’offerta è neces-
sario possedere un decoder digita-
le terrestre e acquistare La7 Car-
tapiù, la scheda prepagata in ven-
dita dal 15 gennaio presso i princi-
pali negozi di elettronica al prez-
zo promozionale di 10 euro con 5
partite già incluse (il prezzo delle

partite successive alle prime cin-
que sarà di 3 euro ciascuna).

Il digitale terrestre è comincia-
to con un piccolo «giallo»: Sky
Italia aveva chiesto lunedì scorso
alle 9 società citate chiarimenti
su notizie riguardanti la possibili-
tà di visione gratuita di alcune
partite, riservandosi il diritto a
eventuali azioni legali. In riferi-
mento a una eventuale visione
gratuita sino all’8 aprile, pubbli-
cizzata in negozi di elettronica,
Sky Italia faceva notare che «tale
modalità di sfruttamento si so-
stanzia in un’utilizzazione "in chia-
ro"; ne consegue, con altrettanta
evidenza che simili trasmissioni
costituiscono gravissimo inadem-
pimento agli accordi tra noi in
essere e sono fonte, già per il solo
fatto di essere state pubblicizza-
te, di ingenti danni per la nostra

società, danni di cui non potremo
non ritenervi responsabili».

Sky infatti ha firmato con tutte
le squadre di serie A contratti che
vietano la possibilità di trasmis-
sione delle gare "in chiaro".

Pronta la risposta di La7: «L’uti-
lizzo da parte della nostra società
dei diritti tv, in tecnica digitale
terrestre, avverrà nel pieno rispet-
to di tutto quanto contrattual-
mente previsto. Confermiamo -
recita ancora la lettera - che la
trasmissione delle predette parti-
te sarà codificata e a pagamento».

Tutto questo movimento è ov-
viamente destinato a cambiare
drasticamente i termini dei con-
tratti fra Sky e le società, quando
i contratti attuali scadranno, cioè
nel 2007: non essendoci più esclu-
siva, le cifre sono destinate a
calare. E di molto.

Erica Bariselli
MOLINETTO DI MAZZANO

Fa male perdere, ma fa ancor
più male perdere senza partecipa-
re. Con quella sensazione di ama-
rezza per non poter essere stato lì,
al fianco dei compagni in mezzo al
campo a lottare. O perlomeno a
cercare di tirar fuori da loro quel
classico "di più" che non ha una

spiegazione né logica, né scientifi-
ca, ma che esiste. E che probabil-
mente il Brescia non ha avuto
domenica. Il Brescia domenica
non ha avuto neanche Roberto
Guana che a Messina c’era, ma
che era relegato in tribuna dalla
squalifica: «Ho sofferto veramente
tanto a stare lassù sugli spalti.
Addrittura, nel pre-partita credo
di aver sentito più tensione che
non quando gioco. Non mi era mai
successo. Per fortuna la squalifica
è stata scontata ed ora sono nuova-
mente pronto a dare il mio contri-
buto. E spero che possa essere
buono perché contro la Fiorentina
c’è bisogno di tutti noi».

Con un Adani in più, l’uomo che
Guana indica come l’elemento che
può aiutare il Brescia a mettere la
testa fuori da un brutto periodo. E
poi Roby chiama a raccolta i suoi
compagni di reparto: «Siamo noi
del centrocampo - dice - a dover
mettere le punte in condizione di
fare il loro dovere. E se non si
segna la maggior parte delle colpe,
è nostra».

Può essere «preoccupante» il ter-
mine più azzeccato per la presta-
zione di Messina? «Non credo sia il
modo migliore per definire la no-

stra prova di domenica. Che inqua-
drerei piuttosto come una giorna-
ta storta. Posso dire che eravamo
probabilmente molto più concen-
trati di giovedì contro il Bologna
ed eravamo tutti quanti convinti
che avremmo fatto meglio. E inve-
ce ci è girato tutto male».

Spiace pensare che per un ma-
tch delicato e importante come
quello di sabato, probabilmente il

"Rigamonti" sarà un bel vedere
nelle curve... «Effettivamente a par-
te i nostri ultras che non ci fanno
mai sentire soli, non è che il resto
dei tifosi accorra propriamente a
vederci... L’importante però è che
chi sarà presente ci sostenga per
tutta la partita. Abbiamo troppa
voglia di far bene contro la Fioren-
tina, ma abbiamo anche bisogno
di sostegno. Sabato ci sarà da
soffrire e la sofferenza vorremmo
dividerla con il nostro pubblico».

Oltre ai tifosi, cos’altro vi può
aiutare? «Adani. Il suo recupero
può farci fare il salto di qualità.
Confidiamo in lui, in campo e nello
spogliatoio. Sono convinto che il
suo recupero possa essere un nuo-
vo punto di partenza».

De Biasi ha detto di confidare
molto anche nel vostro orgoglio.
«Giustamente. In questi giorni stia-
mo lavorando con grande voglia e
grinta. Sabato questo grande spiri-
to lo tradurremo sul campo».

Se dovesse spiegare cosa non va
in questo Brescia cosa direbbe?
«Salta all’occhio che non facciamo
gol. Ma attenzione: come ho già
detto la colpa non è degli attaccan-
ti. Probabilmente è più colpa di
noi centrocampisti che non riuscia-

mo a mettere nelle condizioni mi-
gliori le nostre punte. Che pure
sono grossi giocatori che il loro
mestiere lo sanno fare. Solo che
spesso si ritrovano da soli contro
tutti perché non li supportiamo
abbastanza».

Ma non crede che questo sia
anche dovuto alle caratteristiche
dei centrocampisti? «Sicuramente
Di Biagio, quando gioca in mezzo,
ed io siamo più portati a far legna.
Credo che Milanetto possa fare la
differenza perché tecnicamente è
il giocatore con più talento. Sono
convinto che le sue giocate divente-
ranno sempre più importanti».

Per lei questo è un grande anno.
Tra l’altro per la prima volta il suo
nome non è inserito nella lista dei
partenti... «Ne sono felice. Anche
perché per me il Brescia e tutto.
Sono felice di rimanere qui almeno
fino a giugno. E magari per altri
anni ancora. Spero di continuare
così, possibilmente meglio. Magari
aggiungendoci anche un gol. Non
so quando arriverà, i tifosi devono
avere una gran fede e tanta pazien-
za. Posso solo promettere loro che
tutte le volte che potrò, proverò a
tirare. E speriamo che questi piedi
centrino la porta».

IERI PER IL BRESCIA 4-1 NELL’AMICHEVOLE CONTRO IL CILIVERGHE

Il tempo stringe, non ci si può
permettere il lusso di lasciarsi coin-
volgere in trattative estenuanti che
poi potrebbero non portare a nulla
di concreto. Perciò le piste seguite
dal Brescia sono numerose e gli
obiettivi per questo mercato di ripa-
razione, spuntano come funghi. Più
passano le ore, meno le tracce che
conducono ad Enrico Chiesa sem-
brano percorribili, per diversi moti-
vi: un po’ perché l’attaccante gradi-
rebbe non muoversi dalla città to-
scana fino a fine contratto (giugno
2005), un po’ perché il Brescia non
ha più adeguate contropartite da
offrire: l’affaire Adani è completa-
mente rientrato. Ed ecco allora che
il mirino della dirigenza di via Bazoli
si è subito spostato su due nomi:
Fabio Vignaroli e Roberto Muzzi.

Vignaroli, classe ’76, è un vecchio
ritornello tornato d’attualità. Que-
sti i fatti: l’attaccante del Modena
sembrava in procinto di passare al
Parma nell’ambito di uno scambio
con Degano o Rosina. Tutto fatto,
ma quasi senza motivo la trattativa
è saltata. Il Modena ha infatti deciso

di ripiegare su Graffiedi che proprio
ieri ha rescisso il contratto che lo
legava al Siena. Vignaroli rimane
comunque sempre in partenza: le
possibili destinazioni per lui sono
Livorno, Reggina, Siena (dove si
vocifera anche di un interessamento
per Sculli), ma soprattutto Brescia
con la dirigenza che ha intensificato
i suoi contatti sia con il Modena
(che lascia al giocatore ampia liber-
tà di scelta) sia con il giocatore, che
resta in attesa di una telefonata.

Altro nome circolato ieri, è quello

di Roberto Muzzi, trentatreenne in
forza alla Lazio con una carriera
spesa e costruita tra Roma, Cagliari
e Udine. Alla Lazio, dove era appro-
dato nell’agosto del 2003, Muzzi è
chiusissimo da un parco attaccanti
di tutto rispetto e composto dai vari
Di Canio, Pandev, Rocchi più l’«ulti-
mo arrivato» Bazzani, scambiato
con Simone Inzaghi. Per Muzzi dun-
que, più panchine e malumori che
gioie. Da qui la decisione di cambia-
re aria. Appena qualche giorno fa,
sembrava dovesse approdare al Bo-
logna, ma la società rossoblù avreb-
be chiesto alla Lazio di partecipare
al pagamento dell’ingaggio del gio-
catore. E tutto si è bloccato. Da qui
i contatti con il Brescia che potreb-
be girare alla Lazio Domizzi (richie-
sto da Papadopulo) e magari inseri-
re nell’affare anche Sculli. Ancora
buono anche il nome di Possanzini
mentre si parla anche di Tare che
da Bologna potrebbe partire se arri-
vasse Del Vecchio. Infine, da non
sottovalutare nemmeno la pista che
porta a Paolo Negro.

er. ba.

Carlos Passerini
SALÒ

La gara Salò-Mezzocorona an-
drà ripetuta. Così ha deciso il
giudice sportivo per la serie D,
Settembrino Nebbioso, che ha
accolto le richieste dei trentini i
quali accusavano l’arbitro della
gara, il signor Moi di Tortolì, di
averli penalizzati per un «errore
tecnico».

La gara incriminata risale all’8
dicembre e si era conclusa con la
vittoria del Salò per 2-1 grazie alle
reti di Valenti e Quarenghi. Secon-
do la tesi dei dirigenti trentini, nel
finale di gara l’arbitro Moi avreb-
be ammonito per la seconda vol-
ta il numero 8 salodiano Cazza-
malli, senza però espellerlo. Sem-
pre secondo gli uomini del «Mez-
zo», il direttore di gara avrebbe

attribuito per errore il giallo a
Mestriner, numero 8 della loro
squadra, che però aveva già lascia-
to il campo da una ventina di
minuti, essendo stato sostituito
al 20’ della ripresa.

Dalle immagini televisive, a dir
la verità, la dinamica del «fattac-
cio» non è chiara: si vede Faita,
numero 18 del Salò, commettere
un fallo, l’arbitro che alza il giallo
ma non il destinatario della san-
zione. Il giudice sportivo, nella
seduta di ieri a Roma, ha preso
visione delle immagini del match
(fornite, pare, da un genitore di
un giocatore del Mezzo) ed ha -
evidentemente - individuato un
errore dell’arbitro. Lo stesso Moi,
come recita il comunicato ufficia-
le n. 95 apparso ieri pomeriggio
sul sito della lega di serie D, nel
supplemento di referto, ha poi

preso atto dell’errore tecnico in
cui è incorso. Ovvia la conseguen-
za, visto che l’ammissione di erro-
re tecnico da parte di un direttore
di gara comporta l’immediato an-
nullamento della partita in que-
stione «per non regolare svolgi-
mento, con conseguente ripetizio-
ne della gara».

Risultato: la vittoria con il Mez-
zocorona viene di fatto annullata,
con conseguente perdita dei tre
punti. Il Salò è ancora primo, ma
il suo vantaggio sul Trentino cala
da quattro lunghezze a una sola,
in attesa della ripetizione della
gara, la cui data sarà stabilita nei
prossimi giorni.

In queste ore i dirigenti salodia-
ni stanno valutando l’ipotesi di
presentare ricorso alla commissio-
ne disciplinare. Per decidere c’è
tempo solo fino a stamattina.

DALLA PRIMA GIORNATA DI RITORNO

Schopp (qui contro il Bologna) rischia di saltare il match contro la Fiorentina

«Il difetto di questa
squadra? Chiaro,
segniamo troppo

poco. E non è colpa
degli attaccanti:

siamo noi
centrocampisti a

doverli mettere nelle
condizioni

di realizzare»

Fiorentina 3

*Parma 0

PARMA (3-4-2-1): Berti 5.5, Ferro-
netti 5.5, Cardone 6 (11’ st Contini
5.5), Potenza 5, Pisanu 5, Dessena 6,
Budel 5, Camara 5.5, Grieco 5.5 (11’
st Zicu 5), Rosina 5.5 (19’ st Degano
sv), Ruopolo 5. (31 De Lucia, 25
Galuppo, 34 Ranieri, 27 Sorrentino).
Allenatore Carmignani.

FIORENTINA (4-4-2): Lupatelli
sv, Maggio 6.5, Viali 6, Dainelli 6 (1’
st Delli Carri 6), Ujfalusi 6, Valdes
5.5 (22’ st Chiellini sv), Maresca 7,
Piangerelli 5.5, Di Livio 6.5, Fantini
6.5 (30’ st Guigou sv), Portillo 5.5.
(12 Roccati, 5 Obodo, 6 Helguera, 11
Miccoli). Allenatore Buso.

Arbitro: Saccani di Mantova 5.5.
Reti: nel st 9’ Fantini, 25’ Mare-

sca, 35’ Maggio.

PARMA

Ci voleva la Coppa Italia per far
trovare alla Fiorentina, che sabato
sarà ospite al Rigamonti, i primi

sorrisi del 2005 dopo i due ko in
campionato.

Il facile 3-0 maturato nella ripresa
a favore dei viola è però figlio del
diverso approccio con cui le due
squadre hanno giocato, che il pubbli-
co del Tardini ha abbondantemente
snobbato, con tanto di sciopero del
tifo dei Boys della Curva Nord con-
tro gli orari «imposti dalla tv». Moti-
vata a proseguire la squadra di Bu-
so, già impostasi per 2-0 al Franchi
con i gol di Portillo e Valdes, assolu-
tamente disinteressata al torneo
quella di Carmignani, che non a
caso ha lasciato a riposo tutti i
titolari in vista del match di domeni-
ca contro il Lecce.

È stato abbastanza sconfortante,
tuttavia, l’atteggiamento tenuto dal-
la maggior parte dei crociati, ai
quali certamente non si chiedeva la
qualificazione, ma un maggiore im-
pegno «a prescindere», quello certa-
mente sì. Quello che per l’appunto
hanno profuso i viola, attenti per
tutti i primi 45’ a non concedere al
Parma alcuna occasione per riaprire
il discorso, e poi quasi costretti a

colpire nella ripresa vista la pochez-
za della manovra avversaria. Con
Ariatti squalificato, Riganò e Savini
infortunati, Nakata e Jorgensen non
ancora pronti, Buso ha però potuto
ripresentare Dainelli al centro della
difesa (poi rilevato da Delli Carri),
dirottando Ujfalusi stavolta a sini-
stra per far rifiatare Chiellini. In
attacco, fiducia a Fantini, con Micco-
li precauzionalmente in panchina.

«Abbiamo giocato la partita con
raziocinio, senza distrazioni, con
l’idea di fare gol per evitare sorpre-
se», commenta Sergio Buso. «I ra-
gazzi hanno fatto tutto quello che
ho chiesto loro, variando anche il
gioco in corsa senza perdere l’equili-
brio. D’altronde, abbiamo una am-
pia rosa che ci permette di "turnare"
tra Coppa e campionato». La vitto-
ria al Tardini non fa stare però più
tranquillo Buso sulla panchina della
Fiorentina: «Io sono un precario -
conclude l’allenatore dei viola che
ha preso la panchina il 25 ottobre -.
Finché la società lo riterrà opportu-
no darò il mio apporto, altrimenti
mi prenderò un periodo di ferie».

Roberto Muzzi

Bonvicini, allenatore del Salò
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